
Una nuova riforma delle pensioni
non serve, lo dicono i conti dell’Inps
presentati ieri. Concorda il ministro
del Welfare Maurizio Sacconi per il
quale non è tempo di riforme strut-
turali perché in questa fase, dice,
«aggiungerebbero insicurezza a insi-
curezza». A dargli ragione arriva il
dato sulla produzione industriale:
c’è un tonfo del 16,7% rispetto a un
anno fa e un calo dello 0,2% rispet-
to a dicembre. Crollano i mezzi di
trasporto (-29,7%), i prodotti chimi-
ci (-25,2%), la gomma e la plastica
(-23,8), e la metallurgia (-21,6%).

In questo quadro il rapporto del-

l’Inps conforta. Il 2008 è stato chiu-
so con un avanzo superiore agli 11
miliardi, cioè +60% sul 2007. Si de-
ve in gran parte alla crescita delle
entrate contributive, aumentate di
144.653 milioni (+5,6%) superiore
all’aumento della spesa per pensio-
ni che è stato pari a 166.805 milio-
ni, +2,8%.

ALIQUOTE PIÙALTE

Sono aumentati gli iscritti, più
231mila, ma sono soprattutto au-
mentate le aliquote per i lavoratori
autonomi e parasubordinati che
con la lotta all’evasione contributi-
va con un ritorno di cassa di oltre 5
milioni. Sono voci volute dal gover-
no Prodi, «sono derivate del proto-
collo del Welfare - fa notare l’ex mi-

nistro del Lavoro Cesare Damiano -.
Sono molto soddisfatto del risulta-
to». A guastare la festa c’è però un
dato: sale a più di 223 milioni il nu-
mero delle ore di cassa integrazione,
+24,6% sul 2007. La cig, la cassa in-
tegrazione ordinaria ha avuto un pic-
co del 97%, in pratica è raddoppiata.
Stabile il ricorso alla cig straordina-

ria. Gli assegni di disoccupazione
hanno riguardato 1,4 milioni di per-
sone. In lieve calo è invece il numero
delle pensioni, attestato su più di 16
milioni, vale a dire il 24% della popo-
lazione.

«Il sistema è in equilibrio», ha det-
to il presidente dell’Inps Antonio Ma-
strapasqua presentando il rapporto

La benzina italiana è la più cara
d'Europa. Lo ha confermato il nuovo ga-
ranteper la sorveglianzadei prezzi, Luigi
Mastrobuono.Mentrenegli altriPaesieu-
ropei, ilprezzo, tra febbraioemarzo,èca-
lato, anche abbastanza sensibilmente, in
Italiaè aumentato. Lostaccodei prezzi al
consumodellabenzinanel nostroPaese,
rispettoallamediaeuropea,èsalito, infat-
ti, nel marzo fino a 5,5 centesimi al litro,

più del doppio del precedente valore di
2,4 centesimi, fatto segnare a metà feb-
braio. Lo scorso 16 febbraio il prezzome-
dio italianodella «verde»eradi 1,135euro
al litro,mentrequello dell'Europaa 15 era
di 1,111 euro, con uno stacco, quindi, di
0,024euro; al9marzo il prezzo italianoè
salitoa 1,161 euro,mentrequelloeuropeo
è sceso a 1,106 euro con un differenziale
chesalecosìa0,055euro.E',cioè,raddop-
piato ed è ora il secondo più alto (0,403
euro al litro) dietro solo a Malta (0,477),
controunamediaUedi0,340euro.Que-
stomentre il petrolio, dopo l'aumento re-
corddell'86,28%, calare del 47,7%.
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sulmercato europeo
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p Bilancio Per l’Ente avanzo di circa 11miliardi, la riformaprevidenziale oggi non serve

p Crisi Il deterioramente dell’economia è confermato dal crollo della produzione industriale

Fmi: crisi globale, segni di ripresa forse nel 2010
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PREVISIONI Il prodotto interno lordo mondiale regi-

streràunacontrazionequest'anno "per laprimavolta in60

anni",conuncalocompreso"tra lo0,5el'1,5%".Una"ripresa

graduale"tral'1e il2%èprevistaper il2010.E'quantoscrive

il Fondo Monetario Internazionale, le economie avanzate

registreranno nel 2009 una "profonda recessione". Secon-

do ilFmi "ipaesidelG20dovrebberoadottareazioni imme-

diate per contenere il deterioramento delle banche".

È un risultato positivo
determinato dagli
interventi di Prodi
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I conti dell’Inps sono a posto
ma la cig è in forte aumento
Nonostante il boom della cassa
integrazione l’Inps chiude il
2008 con i conti a posto. Per il
presidente una nuova riforma
delle pensioni non è necessa-
ria. Concordano i sindacati e
addirittura il ministro Sacconi.

FELICIA MASOCCO

Damiano

Il lavoro è ovunqueminacciato dalla crisi
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